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Dalle parole...alla Parola
COMMENTO AL VANGELO

(Mt 13, 24-43)

	 Ignazio, detto anche Teoforo, alla chiesa 
benedetta dalla grazia di Dio Padre, in Cristo Gesù 
nostro Salvatore: in lui saluto questa chiesa che è a 
Magnesia sul Meandro e le auguro di godere ogni 
bene in Dio Padre e in Gesù Cristo.
   Ho appreso che la vostra carità è perfettamente 
ordinata secondo Dio. Ne ho provato grande gioia 
e ho deciso di rivolgere a voi la parola nella fede di 
Gesù Cristo. Insignito di un’altissima onorificenza, 
cioè delle catene che porto ovunque con me, canto 
le lodi delle chiese e auguro loro l’unione con la carne 
e lo spirito di Gesù Cristo, nostra vita eterna, nella 
fede e nella carità, più desiderabile e preziosa d’o-
gni bene. Auspico per loro soprattutto l’unione con 
Gesù e il Padre. In lui resisteremo a ogni assalto del 
principe di questo mondo, sfuggiremo dalle sue mani 
e giungeremo a Dio. Ho avuto la grazia di vedervi 
nella persona del vostro vescovo Damas, uomo ve-
ramente degno di Dio, dei santi presbiteri Basso e 
Apollonio e del diacono Sozione, mio compagno nel 
servizio del Signore. Possa io trarre profitto dalla 
presenza di Sozione, perché è sottomesso al vesco-
vo come alla grazia di Dio e al collegio dei presbiteri 
come alla legge di Gesù Cristo [...].
      Non basta essere chiamati cristiani, ma bisogna 
esserlo davvero. Ci sono alcuni che hanno sì il nome 
del vescovo sulle labbra, ma poi fanno tutto senza 
di lui. Mi pare che costoro non agiscano con retta 
coscienza, perché le loro riunioni non sono legittime, 
secondo il comando del Signore.
   Tutte le cose hanno fine, e due termini ci stanno 
davanti, la vita e la morte. Ciascuno andrà al posto 
che gli spetta. Vi sono, per così dire, due monete, 
quella di Dio e quella del mondo, e ciascuna porta im-
presso il proprio contrassegno. I non credenti hanno 
l’impronta di questo mondo, ma i fedeli che sono nella 
carità portano impressa l’immagine di Dio Padre per 
mezzo di Gesù Cristo. Se noi, con la grazia sua, non 
siamo pronti a morire per partecipare alla sua pas-
sione, la sua vita non è in noi.

(Dalla «Lettera ai cristiani di Magnesia» di sant’Ignazio
di Antiochia)

AVVISI
CHIONS - PANIGAI

CENTRO CARITAS CHIONS	
	 Nel mese di agosto rimarrà aperto nelle giornate 
di sabato 1 - 8 e 30 dalle ore 9,30 alle 11,00.
	 Ringraziamo la famiglia che ci ha donato il let-
tino per la nascitura, cerchiamo un altro lettino per un 
bimbo di un anno. Contattare Rosella 3489734779

AVVISI
 TAIEDO - TORRATE

RICORDO DEI SACERDOTI DEFUNTI 
	 Nella celebrazione di domenica 19 luglio alle 
09.30 faremo memoria anche dei parroci di Taiedo-Tor-
rate e dei sacerdoti originari del paese, alcuni di loro 
morti proprio nel mese di luglio. Sarà presente alla s. 
Messa mons. Basilio Danelon.

PASTORALE
GIOVANILE 

GIOVEDI’ GIOVANI
	 Giovedì 16 luglio si sono incontrati in oratorio 
a Chions i giovani, non potendo andare a camminare in 
montagna causa mal tempo. Giovedì 23 luglio secondo 
incontro.

ITINERARI VERSO IL MATRIMONIO CRISITIANO	
	 Domenica 19 luglio alle 20,30, in oratorio a 
Chions, ci sarà l’ultimo incontro del percorso coi fidan-
zati. 

Nota Pastorale
	 Si avvisa che, ogniqualvolta ci sia un funerale 
le s. Messe feriali verranno celebrate ugualmente per 
evitare di creare confusione e di spostare le intenzioni 
del giorno.

AVVISI DI
UNITA’ PASTORALE

AVVISI
VILLOTTA - BASEDO

RINGRAZIAMENTO
	 Per l’anniversario di matrimonio è stata fatta 
un’offerta di 1000,00 euro alla parrocchia per ringra-
ziare il Signore del dono di questo “SI”. Un sentito gra-
zie ed una preghiera di accompagnamento.



Adorazione Eucaristica
Ricordiamo che la nostra Unità Pastorale ha diverse oc-
casioni per stare davanti a Gesù Eucaristia:
- a Villotta dalle 9.00 del lunedì alle 22.00 del martedì 
(sospesa);
- a Chions dalle 20.00 ogni mercoledì e giovedì;
- a Taiedo dalle 15.00 ogni 3° domenica del mese, 
ci troveremo il 19 luglio.

POCHE RIGHE DI...CATECHESI
Che cosa rappresenta l’Eucaristia nella vita della Chiesa?
	 E’ fonte e culmine di tutta la vita cristiana. Nell’Eu-
caristia toccano il loro vertice l’azione santificante di Dio 
verso di noi e il nostro culto verso di Lui. Essa racchiude 
tutto il bene spirituale della Chiesa: lo stesso Cristo, nostra 
Pasqua. La comunione della vita divina e l’unità del Popolo 
di Dio sono espresse e prodotte dall’Eucaristia. Mediante la 
celebrazione eucaristica ci uniamo già alla liturgia del Cielo 
e anticipiamo la vita etrna. 

[CCC 1324-1327; 1407]
da Compendio Catechismo Chiesa Cattolica, n° 274

Come si colloca l’Eucaristia nel disegno divino della sal-
vezza?
	 Nell’Antica Alleanza l’Eucaristia è preannunziata 
soprattutto nella cena pasquale annuale, celebrata ogni anno 
dagli Ebrei con i pani azzimi, a ricordo dell’improvvisa e li-
beratrice partenza dall’Egitto. Gesù l’annuncia nel suo inse-
gnamento e la istituisce celebrando con i suoi Apostoli l’Ul-
tima Cena durante il banchetto pasquale. La Chiesa fedele 
al comando del Signore: “Fate questo in memoria di me“ 
(1Cor 11,24), ha sempre celebrato l’Eucaristia, soprattutto 
la domenica, giorno della risurrezione di Gesù 

[CCC 1333-1344]
da Compendio Catechismo Chiesa Cattolica, n° 276

Un po’ di preghiere...

“O santo angelo, custode mio, Dio ti donò a me affin-
ché tu mi difendessi e mi inducessi al bene; ti prego, 
abbi pietà di me: ti offesi quando commisi delle iniqui-
tà. Ti prego, abbi pietà di me, custodiscimi con il potere 
che ti è stato dato, affinché io trionfi confondendo i miei 
nemici, rinvigorendo le mie forze e con il tuo appoggio 

sempre possa essere al sicuro.”

“O preziosissimo angelo che sei il mio custode, perdo-
nami. E difendimi contro la malizia del nemico.”

Sacramento della Riconciliazione
	 E’ possibile chiedere il Sacramento della Ri-
conciliarione venendo in canonica a Chions, telefondo, 
oppure nei giorni di:
	 - SABATO dalle 14,30 - 15,30 a Taiedo;
	 - SABATO dalle 16,00 - 17,00 a Villotta;
	 - DOMENICA dalle 17,00 - 18,00 a Chions;
	 Inoltre, siamo a disposizione, prima o dopo 
ogni celebrazione.

Iniziative Spirituali

Benedizioni e visite
	 In questi giorni stiamo passando a trovare gli 
ammalati e a benedire le case. Vi chiedo di segnalare 
se ci fossero persone ammalati che hanno piacere della 
visita. Grazie.

San Michele Arcangelo,
difendici nella battaglia

contro le insidie e la malvagità del demonio,
sii nostro aiuto.

Te lo chiediamo supplici
che il Signore lo comandi. 

E tu, principe della milizia celeste,
con la potenza che ti viene da Dio,

ricaccia nell’inferno Satana 
e gli altri spiriti maligni,

che si aggirano per il mondo 
a perdizione della anime.

Amen

Attimo fuggente,
quasi fugace,

attimo d’essenza
vita immortalata.
Attimo d’eternità 

Vissuta e da vivere.
Attimo inaspettato

Volato, assaporato appena
Attimo non più tornante

Oramai perso nel passato
attimo che solo da senso all’esistenza

attimo d’amore 
attimo di lode
attimo di vita

Un po’ di poesia...



AGIOGRAFIE: B.V.M. del Carmelo

	 Il 3 giugno 2016 la Congregazione per il Culto Di-
vino ha pubblicato un decreto con il quale, «per espresso de-
siderio di papa Francesco», la celebrazione di santa Maria 
Maddalena, che era memoria obbligatoria, viene elevata al 
grado di festa. Il Papa ha preso questa decisione «per signifi-
care la rilevanza di questa donna che mostrò un grande amo-
re a Cristo e fu da Cristo tanto amata», ha spiegato il segre-
tario del Dicastero, l’arcivescovo Arthur Roche. Ma chi era 
Maria Maddalena, che Tommaso d’Aquino definì «apostola 
degli apostoli»? 

La liberazione dal male 
Afflitta da un gravissimo male, di cui si ignora la natura, Ma-
ria Maddalena appartiene dunque a quel popolo di uomini, 
donne e bambini in molti modi feriti che Gesù sottrae alla 
disperazione restituendoli alla vita e ai loro affetti più cari. 
Gesù, nel nome di Dio, compie solo gesti di liberazione dal 
male e di riscatto della speranza perduta. Il desiderio umano 
di una vita buona e felice è giusto e appartiene all’intenzione 
di Dio, che è Dio della cura, mai complice del male, anche se 
l’uomo (fuori e dentro la religione) ha sempre la tentazione 
di immaginarlo come un prevaricatore dalle intenzioni inde-
cifrabili. 

Sotto la croce 
Maria Maddalena compare ancora nei Vangeli nel momento 
più terribile e drammatico della vita di Gesù. Nel suo at-
taccamento fedele e tenace al Maestro Lo accompagna sino 
al Calvario e rimane, insieme ad altre donne, ad osservar-
lo da lontano. È poi presente quando Giuseppe d’Arimatea 
depone il corpo di Gesù nel sepolcro, che viene chiuso con 
una pietra. Dopo il sabato, al mattino del primo giorno della 
settimana – si legge al capitolo 20 del Vangelo di Giovanni – 
torna al sepolcro: scopre che la pietra è stata tolta e corre ad 
avvisare Pietro e Giovanni, i quali, a loro volta, correranno al 
sepolcro scoprendo l’assenza del corpo del Signore.

L’incontro con il Risorto 
Mentre i due discepoli fanno ritorno a casa, lei rimane, in 
lacrime. E ha inizio un percorso che dall’incredulità si apre 
progressivamente alla fede. Chinandosi verso il sepolcro 
scorge due angeli e dice loro di non sapere dove sia stato 
posto il corpo del Signore. Poi, volgendosi indietro, vede 
Gesù ma non lo riconosce, pensa sia il custode del giardi-
no e quando Lui le chiede il motivo di quelle lacrime e chi 
stia cercando, lei risponde: «“Signore, se l’hai portato via tu, 
dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo”. Gesù le dis-
se: “Maria!”» (Gv 20,15-16). l cardinale Carlo Maria Marti-
ni al riguardo commentava: «Avremmo potuto immaginare 
altri modi di presentarsi. Gesù sceglie il modo più personale 
e il più immediato: l’appellazione per nome. Di per sé non 
dice niente perché “Maria” può pronunciarlo chiunque e non 
spiega la risurrezione e nemmeno il fatto che è il Signore a 
chiamarla. Tutti però comprendiamo che quell’appellazione, 
in quel momento, in quella situazione, con quella voce, con 
quel tono, è il modo più personale di rivelazione e che non 
riguarda solo Gesù, ma Gesù nel suo rapporto con lei. Egli si 
rivela come il suo Signore, colui che lei cerca».

IIl dialogo al sepolcro prosegue: Maria Maddalena, «si voltò 
e gli disse in ebraico: “Rabbunì!”, che significa: “Maestro!”. 
Gesù le disse: “Non mi trattenere, perché non sono ancora 
salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: Io salgo al 
Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”. Maria di 
Magdala andò ad annunziare ai discepoli: “Ho visto il Signo-
re!” e anche ciò che le aveva detto» (Gv 20, 16-18). 

dal sito: Santi e Beati

sab 18.VII
VILLOTTA Def.ti Famiglia Corini

dom 19.VII
BASEDO

Def.ta Oro Edda
Def.ti Di Doi e Urban

dom 19.VII
VILLOTTA

Def.ta Doro Dina
Def.ta Corazza Armanda

lun 20.VII
VILLOTTA Per le anime del Purgatorio

ven 24.VII
VILLOTTA Per le vocazioni sacerdotali

dom 26.VII
BASEDO

Def.to Vian Egidio
Def.to Renato
Def.ta Fasan Anna 
Def.ti Sassaro Bruna ed Eugenio

dom 26.VII
VILLOTTA

Anniversario Matrimonio Cupani Daniele 
e Liliana

Per il compleanno di Tomba Anna Maria
Def.to Mio Carmela (Ann) ed Armido

INTENZIONI S. MESSE
VILLOTTA - BASEDO

dom 19.VI
TAIEDO

Def.ti Tessari mons. Antonio e sacer-
doti,  parroci di Taiedo

mer 22.VII
TAIEDO per gli ammalati e i sofferenti

ven 24.VII
TAIEDO Per le anime abbandonate

sab 25.VII
TAIEDO

Ringraziamento a Gesù Misericordioso

Def.to Mascarin padre Luciano
Def.ti Turati Gaetano e 
Corazza Armanda
Def.ti Baldassin Attilio e Favretto 
Orsolina
Def.to Fabrici Gio (Ann)

dom 26.VII
TAIEDO

Def.ti Trevisan Francesco ed Anna
Def.ti Fantin Secondiano, Maria e 
Daniela

INTENZIONI S. MESSE
TAIEDO - TORRATE



Don Luca
3396022778 

lucabuzziol@gmail.com

SACRESTANI
- Alberto: 3474638451 (sacrestano Chions)
- Bruno: 3456138293 (sacrestano Villotta)
- Paolo: 3282099276 (sacrestano Taiedo)
- Nicoletta: 3289543047  (sacrestana Basedo)
- Loris (sacrestano di Panigai)

CHIONS MARTEDI’ 8.30
MERCOLEDI’ con adorazione 20.00
GIOVEDI’ con adorazione 20.00 
SABATO 18.30
DOMENICA 11.00

PANIGAI DOMENICA (momentanea-
mente spostata a Chions)

8.00

VILLOTTA LUNEDI’ 18.30
VENERDI’ 18.30
SABATO  1°, 3° e 5°  del mese 18.30 
DOMENICA 11.00

BASEDO DOMENICA 9.30

TAIEDO MECOLEDI’ 8.30
VENERDI’ 8.30
SABATO 2° e 4° del mese 18.30
DOMENICA 9.30

ORARIO SANTE MESSE

“Solo in Paradiso si trova la consolazione e la quiete perfetta; 
ma finché si vive, il bene è sempre mescolato col male” 

San Francesco di Sales

CONTATTACI
abbiamo attivato le e-mail per le parrocchie 

e per l’Unità Pastorale

- parr.chions@diocesiconcordiapordenone.it
- parr.villotta@diocesiconcordiapordenone.it
- parr.taiedo@diocesiconcordiapordenone.it
- upchions@diocesiconcordiapordenone.it

INTENZIONI S. MESSE
CHIONS - PANIGAI

sab 18.VII
CHIONS

Def.to Corazza Angelo
Def.to Corazza Nicolò
Def.to Cesselli Giacomo (trigesimo) e 
familiari defunti
Def.ti Bottos Bruno e genitori
Def.ti Marcello, Valentino, Maria, Davi-
de e Maria

dom 19.VII
CHIONS

In onore alla B.V.M. Ausiliatrice per 
ringraziamento

Def.ti Cesselli Denise, Luigi e Toffolon 
Anna Maria
Def.ti Cesselli Giacomo e familiari 
defunti
Def.ti Piasentin Teresa, Bellotto Anna, 
Boccalon Anna Maria, Miotto Tamara, 
Giovanni, Alcide, Enzo, Edda, Lidia, 
Ilario.

mar 21.VII
CHIONS Def.ti Famiglia Bianchi e Polese

mer 22.VII
CHIONS Per le vocazioni alla famiglia cristiana

gio 23.VII
CHIONS Si celebra nella chiesa di s. Ermacora

sab 25.VII
CHIONS

Def.ti Zaupa Giacomo e Visentin Maria
Def.to Lovisa Dino 
Def.to Valeri Giulio
Def.to Corazza Giuseppe
Def.ta Rossit Angela (30° ann)
Def.to Dugani Flumian Basilio
Def.to Cusin Antonio
Def.ta Dugani Flumian Anna
Def.ti Molinari Giovanni, Brun Antonia, 
Belotto Egidio e Gamba Rosaria
Def.to Dugani Flumian Tranquillo

dom 26.VII
CHIONS

Def.ti Ronchiadin Bruno, Guido e Maria
Def.ta Gaiotto Luciana
Def.to Martin Luigino (trigesimo)
Def.ti Mozzon Rinaldo ed Elvira
Def.ti Marcello, Valentino, Maria, 
Davide

*Giovedì 23 luglio alle 20,00 celebreremo la santa 
Messa a sant’Ermacora.

L’eterno riposo, dona a loro o Signore, e splenda ad 
essi la luce perpetua e riposino in pace. Amen


